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Regio decreto n. 1958 c1te istituisce il cap. 86-ter nello stato di

previs-one della, speso del Ministero dell'agrícoltura per lo
esercizio gnanzia io 19/9-980.

Regio deoreta n i¿61 CIte istituisce nuovi capitoli nello stato
di previsione della spesa del Minstero perl'industria,ilcom-
mercio ed il lavoro per l'esere zio pnanziario 1919--920.

Regio decreto-legge n 1271 che autorizza la Cassa depositi e pre-
sliti p concedere metui as Consorzi per opere di sisternazione

lidraulioo-fo esfale nei bacini montant e per cpere idrauti.
che di 23 e 3* categoria.

Regio decreto-loggo n. 1274 che apporta maggiOfi Gasegna-
stoni negli stati di previsione della spesa e della entrata del
Ministero dell'agricoltura, per resercigio ¡Snanziario 1919.
1920.

Regio decreto n. 1991 che autorjzza a ripristinare la tariffa
¢cesionale 1006 e per i soli frasporti di torba e dî lignite.

Regio de reto ni 130/ che autorizza la istituzione di nuori ca-
pitoli net bilanci della estrata e dellit speso delMinistero del
tesoro per l'eserciz.o linanziario 1919-920.

Deoreto-legge t uog tenenziale n. 1186 che stabilisce gli sti-
pendi e la carriera del personale direttico, insegnante e di

servizio delle scuole medie e normali.
decreto Luogotenenziale n. 1252 che autorizza un prele-

vameran di centesimi 15 per quintale sul prezzo delle barba-
bietole da zucchero per un contri/Rtlo strqardinario a favore
della R. stazione sperimentale di Roviço.

Decreto Luogotenenziale n. 1254 c1se demarede la cognizione
dei reati commessi da militari e assimtlati del corpo di spe.
dizione in Artatolia e del reparto italiano di Konia al tribu.
naae di guerra di Rodi.

Decreto Luogotenenziale n. 1256 cles dic1tiara opere di pul>-
blica utilità la sistemazioree e l'antpliamento degli stabili-
menti militari di artiglieria delia piazza di Piacenza.

Dooreto Luogotenenziale n. 12ô7 che sopprime il tribunale
militare territoriale di Livorno, demandando i reati, com-
messi nella sua.circoscrizione, a quello milttare di Firense.

Dooreto Luogotenenziale n. isos clee modigea il terzo comme
dell'art 108 A del regolamento 4 hettembre 1898, n.444,sul-
I'avanzamento nei corpi militari della R. nearina reistiva.
mante alla composiziovie delle Corremissierei esarrefreatrief.

Decreto Luogotonenziale n. 1288 cAe vreodißca l'art. 8 del de.
creto Luogotenenziale 23 aprile 1918, n. 560, relativamente
agli aumenti e variazioni di tari¡¶c per i servizi pubblici
urbani di tramoie, onsteibua e newigatione interna. .

Decreti Luogotenenziali nn. 1283 e 1290 rigettenti applica-
rione di tassa di soggiorreo e destinazione di u//lciale coneo-

lave presso un R. consolato.
Domando supr mo del R. osercito italiano : Determinazione

con la quale veregorto stabiliti i prezzi massimi e i premida
corrispondere, nei territori occupati, per i offerta spontaneg
e la regt<isazione dei cereali del raccolto 1919.

Disposistoni diverse.
Ministero delle poste e dei telegrafi: Avviso - Winistero

par l'alustria.il commorofo e 11 lavoro: Mediodeicon•
solidati negoziati o contanti nelle Borse del Regno - 'Torse
essdio dei camoi - Coa,coref.

PARTE MON UPPICIALE.

Senato del Regno: sedute del 25 e 26 luglio £919 - Camera
dei deputati: ßeduta del 17 inglio 1919 (Continuazione) -
Cronaca italiana - Telegrammi Stefani - innerzioni.

PARTE UFFICIALE

LEGEGI E DECRETI

11 numero 1258 della raccolta u/fleiale dells leggt e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazioso

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 17 novembre 1918,
n. 18W8

,

Vista la legge 26 giugno 1919, n. 1005;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per l'agricoltura;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di previsione della spesa del 3finistero

deltagricoltura, per l'esercizio finanziario 1919 920, è
istituito il cap. 86-ter « Spese e concorsi nella spesa
per il restauro e la costruzione di fabbricati occor-
renti a scuole, a stazioni agrarie e ad Istituti zooteo-
nici (decreto Luogotenenziale 17 novembre 1916, no-
mero 1698> (Spe<a 'ripartita, seconda rata) », con lo
stanziamento di lire quattromilioni (L. 4 000.000).
Questo decreto andM in Vigore il giorBO stesso deÎla

sua pubblicazione nella Gazzetta urliciale,
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato sia inserto nella raccolta uffleiale dello leg i
e dei decreti de} Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ttoms, addì 10 Inclio 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Senezen - Ymocem.
Visto, 13 guardasigilli : MoxTARA-

Il mensero Í201 della raccoita uf)!ciale delle leppi e dei decre>
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA
Visto l'art. 7 del decreto Luogotonenziale 17 novem-

bre 1918, .n. 1698 :

Visto il decreto Luogotenenziale 6 marzo 1919, n. 316;
Visto il decreto Luogotenenziale 12 giugno f919,nu

mero 1043;
Vista la legge 26 giugno 1919, n. 1005 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro. di concerto con queno per l'indu-
stria, commercio e lavoro :

Abbiamo decretato e decretiamo :

Nello stato di previsione della spesa del Ministero
dell'industria, commercio e lavoro per l'esercizio finan-
ziario 1919 920 sono istituiti i seguenti capitoli:
Cap. n. 77-ter. Spese. per rimettere in grado di fun-

zionare gli uffizi metrici di Belluno, Udino
e Treviso, per sussidiare l'Associaziono del

lavoro, la quale deve riportare a Venezia
le aziende trasportate temporaneamente a
Livorno; noaché per riattivare o sussidiare
piccole e medie industrio venendo in aiuto
al piccoli proprietari di esse (deereto Luo-
gotonenziale 6 marzo 1919, n. 3l6) . , , . 585,060 -

Cap. n. 78-bis. Spese per le scuole industriali dello
zone già invase per restauro dei fabbricaii,
del laboratori, dello officine, dei gal>inetti,
dell'arredamento scolastico, delle collezioni
artistiche - Concorso del Ministero, sino a I

ripristino della vita normale, nelle spese
per la refezione scolastica agli alunui delle
scuole più popolari - Sussidi ai laboratori -

scuolo - Contributo nella spesa, per la isti-
tuzione del laboratorio in Napoli per la la-
voratione del cuolo, specialmente nei ri-

guardi della calzatura nazionale - Spose per
la istituzione di corsi celeri di insegnamenti
tecnici e pratici per la rapida preparazione
agli esami di promozioac e di licenza degli
alunni di ritorno dal fronte - Spese per
sussidi e borse di studio a favoro dei fiell
bisognost riet olda ti che tornano dal froak

C4p. i 78-tem. Sussidio traordlaario p I la - e

struzione delledificio pr P istituto di:stre-
zione professionale in Roma e per l'arreda-
mento dell'Istituto stesso (decreto Luogo-
tenenziale ô marzo 1919, n. 316) 000,0 3 -

Cap. n. 79-bis. Spese per la istituzionodicorsi tem-
poranoi accelerati d'insegnamento commer-

fronte che abbiano interrottogli studimedi
e per borse di studi agli orfani e figli dL
mutilati di guerra ammessi alle scuole com.
merciall - Ricostituzione degli impianti
danneggiati dalla guerra nelle scuole delle
terre già invase ed eventuall'impianti nuovi -
Contributi a Camero di commercio delle
Provincie già invase per la ricostituzione
delle loro sedi e dei loro impianti danneg-
giati o distrutti (deoroto Luogotenenziale
6 marzo 1919, n. 316) . . . . . . . . . . 1,100.fJ00 -

Cap. n. 79-bis·K Speso per lo impianto e 11 funzio-
, namento delf0sservatorio commerciale,'per -

l'ampliamento dell'utuolo d'informazioni
commerciali e per la propaganda all'estero
ael periodo di transitione (decreto Luogo-
tenenziale 8 marzo 1919, n. 316) . . .

. . 1,000,000 -

4,950,000 -

Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta ufßciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservara.

Dato a Roma, addl 10 luglio 1919.
3fl'TORIO EMANUELE.

SCHANZER --* ËERRARIS.
Visto, il gitardasigilli: MonTARA.

ti numero 1971 aeils raccolta tegiciais delis leggi e dei doortti
del Regiso contiene il sagts¢nfe de¢rWo:

\ VITTORIO EMANUELE III

per grazia' di Dio e per irolontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sentito il Colisiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

per i lavori pubblici, di concerto con quelli del tesoro
e delle finanze ;

Abbiamo decrdtato e decretiamo :

Art. 1.
La Cassa depositi e prestitik autorizzata per il pe-

riodo·di un deconnio, a decorrero dalla pubblicazione
della pace, a concedere, con le norme del proprio Isti-
tuto e con estensione anoho del disposto dell'art. 78 del
testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, ai Consorzi conces-
eionari di opere di sisteme2ione idraulico•forestale nei
bacini montani e di opere idrauliche di 2a e 36 eate-
goria, i mutui occorrenti per lo svolgimento del pro-
gramma di esecuzione delle opere concesse.
I mutui saranno concessi gradualmente in corri-

spondenza ai vari lottiodi opere indicatiain detto pro-
gramma, e, nell'esclusivo riguardo della graduatoria
dei mutui da concedersi, sara sentito il parere del
Comitato istituito in base all'art., I del decreto Luogo
tonentíale 2 settembre 1917, D 1597

Art 2
La Cassa depositi e prestiti ò autorizzata ad antici.

para sui matui da essa concessi ai Consorzi, di cui
al precedente articolo, le somme che siano necessarie
per l'inizio dei lavori, quando questi si esegnano in
economia o siano afMati a cooporativc di orode-
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Nell'anticipazione potra essere compreso l'importo
della spesa occorsa per la redazione del progetto
tecnico.
Le successive somministrazioni saranno fatte dalla

Cassa depositi e preniti in relazione all'ayanzamento
dei lavori, in modo che il Consorzio abbia i fondi ne-
cessari per proseguirli.
Ad opere ultimate dovrà dimostrarsi l' erogazione

delle somme colpplessive riscosse col mutui.
Art. 3.

Le annualità che lo Stato. le Provincie e i Comuni
debbano corrispondere ai Comuni concessionari per
opere ai bacini montani ed idrauliche di 2a e 3* ca-

tegoria saranno calcolate con lo stesso tasso di inte-
ressi annualmente stabilito dalla Cassa depositi e pre
atiti per i mutui ordinari ai sensi degli articoli 9 e 73
del menzionato testo unico di legge approvato col
R. decreto 2 gennaio 19 t 3. n. 453
Tale disposizione si applica alle concessioni già ei-

fettuate prima della entrata in vigore del presente de-
oteto, limitatamente ai lotti di opere non ancora col-
laudate.

Art. 4.
-L'aggiunta del f 3 per canto, di cui all'art. 53 del te-
stozunico sulle opere idrauliche 25 lugHo 1904, n. 623
modifleato dall'art 22 della legge 13 luglio 1911, nu-
mero 774 e nell'art 15 della legge 21 marzo 1912, nu
mero 448, in corrispettivo di spese generali ed altri
oneri del concessionario, può essere aumentata fino al
20 per cento.

Art. 5.
Le convenzioni relative alla conopssione di opere di

sistemazione dei bacini montani ed idrauliche di 2a
3' categoria sono esenti da bollo e da qualsiasi altro
tributo nonchè da diritti di segreteria e di archivio e

saranno registrate col solo diritto fisso di L. 2,70.
U presente decreto avrà effetto dalla sua pubblica-

zione nella Gazzetta ufficiale e sarà presentato al Par-
Iamento per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 luglio 1910.
VITTORIO EMANUELB.

NrrTI - Parrao - SCHANZER - ÎEDESCO.
Visto, 12 guardasigilli: MoRTARA.

presi gli assegni al personale, eco > dello stato di
previsione della spesa del Ministero d'agricoltura, per
l'esercizio 1909-920 ò aumentato di lire cinquantasette-
milanovecentottanta (L. 57.980).

Art. 2.
Lo stanziamento del cap. n. 121 « Rimborsi e con-

corsi dipendenti da s¡iese ordinarie inseritte nel bi-
lancio del Ministero d'agricoltura » dello stüto di pre-
visione de1Pentrata per l'esercizio finanziario 1919 920,
è .aumentato di lire ventitremila (L. 23 000).
Questo decreto sarà presentato . al Parlamento per

la conversione in legge ed andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta ufßciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale della

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 8 Iuglio 1919

VITTORIO EMANUELE.
NrrTI - Son.uzza - Visoconi

Visto, Í¿ guardasigilli: MoRTARA.

E numero lot dena raccolta upciale done isyys e dsi decreti
del Regno contiene il segttente decreto :

- VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 22 maggio 1915. n. 671, che conferisce
al Governo poteri straordinari durante la guerra ;
Viste le tariffe e condizioni pei trasporti efettuati

sullo linee ferroviarie esercitate dallo Stato;
Visto il decreto Luogotenenziale 4 luglio 1918,

n. 983:
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

i trasporti marittimi e ferroviari, di concerto con guelli
del tesoro, dell'industria, comtnercio e lavoro e del-
l'agricoltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A partire dal 16 luglio 1919 à autorizzato il ripri-
stino della tariffa eccezionale 1006 e per i soli fra-
sporti di torba e di lignite.

Art. 2.
11 numefo 1274 della raccolta ufficiale dellä leggi e dei decroit
del Regno contiene it seguente decreto: ·

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di DIN e per voleuth della liazione
KE DTTAIJA

Visto l'art. 4 del decreto Luogotenenziale in dicem-
bre 3918, n. 2070 :

Vista la legge 26 giugno 1919, n. 1005
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro 'segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per l'agricoltura;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
In míanziamento del cao. n. 44 « Soese ver il fun-

Dalla data stessa la tariffa eccezionale 1006 ò estesa
a tutte le stazioni delle ferrovie di Stato salvo le li-
mitazioni di percorso che siano stabilite con decreti
del ministro dei trasporti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiungus
spetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addl 10 luglio 1919
VITTORIO EMANUELE.

Nrrri - DE Vrro - Senazza -
FßRRARÌS - Ÿ1SOCCHI,

Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.
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15 numero rool della raccoua sj)!ciale d¢Ns leggi e dei decreti
del Regno contiene il gegatente decroso:

VITTORIO. EMANUELE III

per grazia di Blo e por 191enth Aella Nazione
RE D' ITALIk

In virtù dei poteri eeeezionali per la guerra confe-
riti al Governo del Re con 'la legge 22 maggio 1915,
n. 671 ;

Visti i decreti Luogotenenziali 18 novembre 1915,
n. 1625, 14 settembre 1918, n. 1314;
Ýista la legge 26 giugno 1919, n. 1005;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. f.

Nel'o stato di previsione dell'entrata per l'esercizio
finanziario 1919-9¿0 e istituito il capitolo n. 12Lbis
« Rimborso al te oro meiiante prelevazioni dai conti
correnti gestiti daiCommissaria i generali per i combusti
bilinazionali e pericarbonidelfimportodeicompensiper
lavori strar rdinari pagati dai Commissarigi stessi con
fondi all'uopo inseritti nei bilanci dei M nisteri del te-
soro e dei trasporti marittimi e ferroviari ai sensi del-
l'art. 15 del decreto Lungotenenziale 14 settembre 1918,
n. 1314, collo stanziamento di lire duecentosedicimila
(L. 216,000) »,

Art 2.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro per I esercizio finanziario sopra indicato è
istituito il capitolo n 89 bis < Oompensi per lavoli e
servizi straordinari prestati nellinteresse del Comm1s-
sariato generale per i,combustibili nazionali (art. 15
del decreto Luogotenenziale 14 settembre 1918, n. 1314) >
collo stanziamento di lire duecentosedicimila (Lí216,000).
Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta uficiale del Regno.
Ordiniamo che il preserite decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufilciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo°e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 luglio 1919.

VITTORIO EMANUELE.

Nrm - SCHANZER.

to, 13 guard«sigiffi: MORTAM.

Il numero 1180 della raccoua u/ßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e yer volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtt3 dell'autorita a Noi delegata ;

Vedute le leggi 8 aprile 1906, nn. 14f e 142;
Veduta la legge 16 luglio 1914, n. 6 9;
Veduta la legge 27 giugno 19te n. 677;
Veduta la legge 25 febbraio 1892, n. 71 ;
Veduta la legge 13 novembre 1859, n 3725;
Verinto il Nostro decreto Luogotenenziale 14 maggio

1918. n. 634 ;
Veduto il Nostro decreto Luogotenenziale 10 febbraio

1918, n. 107 ;
Veduta la 'legge 9 luglio 1908, n. 412;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'istruzione pubblica, di concerto con quello per il
tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli stipendi e la carriera degli insegnanti straordinari ed ordi-
nari di ciascun ordine di ruoli nelle RR. scuole medie e normall

sono stabihti in conformità della tabella A annessa al presente de.
creto.
La misura della retribuzione dovata ai capi d'Istituto incaricati

e la misura dell'auttiento fisso ai capi d'Istituto effettivi sono sta•

bilite in conformità della tabella B annessa al presente decreto,
Art. 2.

L'assegno personale di cui sono provvisti gli attuali capi di Isti-
tuto e insegnanti delle sonole medie e normali in forza dell'art. 50

della legge 16 luglio 1914, u. 679, è convertito ad ogni effetto in

stipendio.
Io stipendio degli attuali capi d Istituto ed insegnanti é aubten-

tato di una s,mma annua pari alla differenza tra lo stipendio sta.
bilito in corrispondenza degli anni di servizio nella tabella A an-

nessa al pre ente decreto e quello risultantedallatabellalannessa
alla legge 16 luglio 1914, n. 879, aumentato m esecuzione del de-

creto Luogotenenziale 10 febbraio 1918, .n. 107.
Ai capi d'Istituto effettivi è inoltre concesso un aumento di sti-

pendio pari alla fferenza tra le retribuzioni stabilite nella ta-

b. lla B annessa al presente decreto e la tabella Li annessa alla

legge 16 luglio 1914, n. 679.
Art. 3.

Gli insegnanti che a norma dell'art. 55, comma 1°, della legge 16

luglio 1914, n. 679, ottennet'o la riduzione dell'obbligo d'orario sino
ai limiti stabiliti dall'art. 8 della legge 8 aprile 1906, n. .142, po-
tranno conservare tale orario ridotto, nel quale caso il nuovo sti-
pendio che è ad essi dovuto sarà diminuito di una somma uguale
al componso stabilito dalla tabella C Annessa al presente decreto
per ogni ora in meno rispetto all'orario normale o rinanciare alla
riduzione d'orario ed ottenere per intero il nuovo stipendio.
Gli insegnanti contemplati nell'art. 55, ultimo comma, della legge

16 luglio 1914, n 679, i quali a½biano optato per la carriera della

legge 8 aprile 1908, n. 142, o della legge 26 dicembre 1909, n. 805,
hanno facoltà di conservare inalterata questa loro condizione op-
pur,e di riaunciarvi per ottenere l'applicazione del presente decreto.
Nei casi previsti dai due precedenti comma la dichiarazione di

opzione deve avvenire entro il 20 settembre 1919.
Art 4.

Nel caso di cuo2uio di due uflici di ruolo d'insegaante nelle
scuole medie governative o pareggiate l'applicazione dell'art. 2 è

fat 4r per min olo dei poli a aceita dell'interesato, can l'obbligo
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di assumete ÌB 00TPÍSp0BdBRE gli Orari dell'art, 8 della legge 16
là Ilo 1914. n. 679, qualora pr esso l'insegnank abbia attualmente
ebbliehi di orario diversi.
Nel caso in col i complesagi obbligMSU orario a cui l'insegnante

verrebbe ad ss re tenuto ru comgla precedente superassero il
limite di cui all'art. 7 della legge 16 luglio lŠ¾, O. 619, 11 cumulo
dovrà cessare.
In ogni caso é data facò!tà all'interessato di conseFÞare i due

posti con gli obblighi di oratio e gli stipendi attuali. In qpest'ul imo
caso, se il cumulo venga a cessare in tempo posterinie, sarà appli-
cato l'art. 2 per l'unico posto che resta a decorrere dall'anno sco-

Iastico suecessivo al giorno della cessazione del cumulo o da tale

giorno se esso coiacide con il principio dell'anno seolastic,, te-
nendo conto dell'anziani å che a quella data avrà l'insegnante.
Le disposizioni di cui sopra si appl caoo per quanto riguarda la

Osservanza dell'orario massimo suddetto anche nel caso che il se-
coad a ufficio non sia di insegnamento medio o normale o dipenda
da altra Amministrazione governativa o da enti locali tenendo
conto dell'obbligo di orario che per tale secondo uffleio l'inse-

gnanto sarebbe tenuto per legge o per i regolamenti locali ad os-

servare.

Artä.
Alla tabella C annessa alla. Av la 1914, n. 679, à sosti-

tuita la tabella C anney a f p.4, decreto

La misura della ind¿naità annua stabilita daal art. 17 della legge
16 Inglia 1914, n. 679, per i capi d'Istituto pet' scuole che ab-
biano più di 400 alusni, à fissata in L. 1200 per i istituti di se-
condo 'grado con meno di 800 alunni, in L.. 224 0

per i medesimi
Istituti con un numero di aluno; da 800 g 1.5, ed in L. 3200 per
glit Istituti che abbiano più di 1809 aÌuuni; per le scuole di primo
grido l'indennità è fissata rispettivamente in L. 900, 1700 e 250 .

Alla nota 2 della tabella A della legge 16 luglio 1914, n. 679, è
sostituita la nota seguonte : « Negli Istimti di magistero per l'edu-
cazione fisica l'afucio d'insegnante di ginnastica teorica, tirocinio e

comindo e di gianastica pratica e giuochi èsemprediruolo; quello
di preside viene affi tato ad un professore ordinario o straordinario
del ruolo A, su proposta della Giunta di vigilanza, con la retribu-
tione di L. 1800.

Agli altri insegnamenti, a mano a mano che si renderanno va-

canti le cattedre, si potrà provvedere con incarichi retribuiti con
L. 3000, L. 2500 eL 2000 a seconda che corrispondano a posti dei
ruoli A, Bo C.
- L'incarico di anatomia sarå retribuito in ragione di L. 3000 :
quelli di tiro a segno e tecnica militare e di voga e nuoto con

L. 2000 ».

Art. 6.
La misura degli stipendi e gli aumenti period ci consessi agli

ispettori dello scuole medie e normali sono stabiliti in canformità
dell'annessa tabella D.
Per gli attuali ispettori che proYehgano dai provveditori agli

studi o dagli insegaanti il servizio si calcola nel modo seguente:
Quello di R. provveditore agli studi si computa per intero se

prestato in.elassi di stipendio eguale a quello assegnato agli ispet-
tori delle secole medie e normali, per metà se prestato in classi di
stipendio inferiore.
Quello di capa d'Istituto e di insegnante nelle suole inedie e

normali Regie o pareggiate si computa per un terzo della sua

durata.
Gli ispettori che saranno nominati dopo l'applicazione del presente

decreto, i quali siano già provvisti, sul bilancio dell Stato, di
stipendio superiore a quello miziale per il grado d'ispettore, lo
conserveranno e prenderanno quella posizione di anzianità che loro
spetta per 11 settizio prestato nel ruolo precedente, calcolato nel
modo suddetto.

Art. 7.
La misura degli stipondi o gli aumetiti periodici at personale di
segrefew delle scuole medie governative, quando tale personale

sia a carico dello Stato e degli Istituti di magistero per l'educa-
zione fisies, sono fissati in conformità dell'annessa tabolla E.
Per essere ammessi al concorst per l'ufficio di sogretarlo di otíL

al comma precedente, si richiede la licenza da Istituti di istruziotte
di secondo grado.
Alla tabella F della legge 16 luglio 1914, n. 679 ð eostituita la

tabella F annessa al presente decreto,
11 massimo della retribuzione per l'incarico di segretario di out

al peu ultimo comma dell'art. 21 della legge lo luglio 1914, n. ô79
6 fissaio in L. 1000.
Il limite minimo di retribuzione fissato nell'ultimo comma del

medesimo articolo per l'incarico dell assistenza alle alunne à sta..
bilito m L. 900.

Art. 8.
Gli applicati e gli uscieri addetti agli ufHei di Ispettorato di cira

colo delle scuole medie hanno gli stipendi e gli aumenti periodici
stabiliti dall'annessa tabella G.

Art. 9.
La misura degli stipendi e gli aumenti periodioi concessi al per-

sonale subalterno negli Istituti.di istruzione metiia nei quali tale
personale è a carico dello Stato sono determinati nella tabella K
annessa al presente decreto.
La mipura della retribuzione per le altito-bidelle incaricate della

sorvegilanza delle alunne di cui al IV comina dell'art. 23 della
legge 16 luglio 1914, n. 679 è stabilito da un minimo di L. 600 ad
un massimo di L. 000.

Art. 10.
Gli stipendi e la carriera del personale di ruolo dei Convitti na-

zionali sono stabiliti in conformità cella tabella I annessa al pre-
sente decreto.

Art. 1].
Per la collocazione degli attuali impiegati di cui ai precedenti

articoli 7, 8, 9. e 10 nei quadri di classincazione dei nuovi stipendi
si terrà conto della loro complessiva anzianità computandola per
intero se il servizio fu prestato ne11o stesso grado o in grado equi.
parato, per una metà se prestato in grado inferiore.

Art. 12.
GII stipendi obbligatori per i capi d'ístituto e per gl'insegnanti

ordinari e straordinari di tutte le scuole medie pareggiate, salva
la disposizione del comma seguente, sono i minimi stabiliti, per il
rispettivo grado, dal presente decreto, le cui disposizioni si aýpli-
cano alle scuole stesse anche per ciò che riguarda le retribuzioni
da corrisponderei per qualunque titolo e 11 limite massimo di
orario.
Gli obblighi di orario sono quelli stabiliti dall'art. 8 della legge

16 luglio 1914, n. 679.
Rimangono ferme le disposizioni-dell'art. 37 della legge 16 luglio

1914, n. 679, per le scuole che siano stato conservate col regitne
delle leggi 8 aprile 1906, n. 142 e 26 dicembre 1909, n. 805, ma gli
stipendi minimi dei capi Istituto e degli insegnanti sono aumentati
in misura pari alla differenza tra gli stipendt minimi stabiliti por
ciascun ordine e grado di scuole dal presente decreto e gliatipead!
minimi fissati dalla legge 10 luglio 1914, n. 679.
Le condizioni di carriera di cui godono al momento della pub-

blicazione del presente decreto gli attuali capi d'Istituto e gli inse.
gnanti delle sonole pareggiate, si dovranno considerare in Ogni Casð
come ad essi acquisite, mdipendentemente dall'applicarstone dei comma
precedenti.
Anche agli effetti del presente decreto o applicabile per i ginnast
il primo como a dell'art. 4, della legge 25 febbraio 1842, n. 71, in
quanto per ò sia stbta in piecedenza applicata integralmente la legge
16 luglio 1914, n. 679.

Art. 13.

La spesa per l'applicazione dell'attiento precedente alle attuali
scuole pareggiste sarà sostenuta dall'acte che mantiene la scuola.
Quando sia accertato che Eeate al quale fa -carico il manteni•

mento dell'Istituto pareggiato non abblä modo di proyVedere allá



upesa occorrense no cor suoismezzi ordmari, no col concorso di al-
tri enti locali, e ino a quando non venga disposto iin nuová ordli
aamento delle tassedeolastioheril ministro dell'intenzione pubblica,
d'intesa con' quello, del tesoro, potrà accordare un contributo, sem-
pre che:risulti olio VIstitâtd pareggiato continui a rispondere ad
nonertati bisogni scolastici loqali a che 11 suo funzionamento sod-
dian pienamente, a tutte le esigenzo didattiche e d,sciplinari.
In ogal caso non sarà conservato il pareggiamento quaÌora l'Ento

cha mantiene la scuola ridusa la somma stanziata per la scuola
medes.ima nel bilancio por l'anno 1918.

Art. 1"/.

Il presente decreto sara presentato al Parlamento per essere con-
vertito in legge
Ordiniamo ohe a P=•esente debreto, munito el sigillo

dello' Stato, sia (nserto bella raecolta lifadinIe dólle
leggi e dei decreti del Regt d' Italia, ,mandando a

chiunque spet,ti di osservarlo y di farlo osservare

Dato a Roma, agì_ ô Iugno (ggg.

Art, 14. TÓMASO OI SAVOIA.
Por gH Istituti di istruzione, compresi i corsi magistrali, per i

cluali spotti allo Stato la spesa per il personale insegnante, sarà sta-
Idlito con decreto del ginistero della istruzione pubblica la base
alla popolazione scolastica ed alle condizioni dei locali, il numero
dei bidelli e degli aiuto-bidelli di ruolo, strettamente necessari in
ciascuno di essi per la opetodia e la palizia dei locali stessi e per
gli incarichi di Aducia del capo d'Istituto, senza poter superare in
alaan motto il ntimero complessivo dei bidelli e aiuto-bidelli ad-
detti agli Istituti esistenti alla data della pubblicazione del pre-
sente deoreto.
I bidelli ed altito-bidelli già assegnati ai vari Istituti e che ri-

sulteranno in soprannumero nel rispettivo Istituto, potranno essere
mantenuti in servizio nell'Istituto stesso, salva restando all'Ammi-
nistrazione la facoltA di trasferirli ad attra sede su domanda o por
servizio.
I posti di bidello e di aiuto-bidello che siano o che si rendano

TaoantL in eocedenza al numero stabilito per ciaseun Istituto saranno
soppressi.
Quando non sia suffleiente il personale di ruolo prodotto, al ser-

vizio di pultzia dei locall sark provveduto in economia da ciascun

capo d'Istituto con fondo speciale messa a sua disposizione.

Art. 15.

Negli Istituti di istruzione classica, tecnica e normale della Basi-
licata e della Sardagoa sono istituiti pasti di ruolo governativi per
i segretari, gli assistenti, i maaphinisti, i bidelli e gli aiuto-bidelli
nel limiti di quelli per i quali lo Stato rimborra la spesa per effetto
dell'articolo 84 della legge 31 marzo 1904, n. 140 e dell'articolo 59
tepto unico dolla legge di provvedimeyti sulla Sardegna, approvato
ada R. dooreto 10 novembre 1907, n. 8½, modificato con legge 28
giugno 1908, n. 398.
Il )11nts‡ero dell'istruzione è autorizzato a provvedere a tali posti

con la nomino, nei ruoli governativi delle persone che alla data det
pt•esente decreto prestino servizio alle dipendenze degli enti loaali
negli fatituti anzidetti e per l'uffleio da ciascuno coperto sempreehè
risulti che tali persone abbiano tenuto regolare condotta e prestato
lodevole servizio.
Per la collocazione nei quadri di classificazione dei nuovi sti-

gendt del persoñale che verrà assunto in forza della presente di-
sposizione sarà tenuto conto del servizio prestato nelle scuole go-
9.argative, alle dipendenze degli enti locah, dopo la pubblicazione
dello leggi 31 marzo 1904, n. 140, per la Basilicata e 14 luglio
19tF1¡ ti. 5ß2, per la Sardegna, sempre che tale servizio sia stato
pfestapo inintertottamente dalla nomina o destiaažione a tali souele
sino all'assunzione nei ruoli governativi.
Per.>i posti istittiiti per ef.etto del presente decreto sara appli-

opta la norma dell'articolo precedente.

Art, 16.

Ntm - BAutSLu - SCHANZER.

Visto, y¿ paardasigilli: MORTARA.

Tabella A (art. 1).

. Ruolo Ruolo RuoloStipendio degli insegnanti A B C

Stipendio dell'insegnante straordi- 5500 5000 3800
nario

Stipendio iniziale dell'insegnante or. 6000 5500 4300
dinario

Stipendio dell'insegnante ordinario 6600 6100 4800
col 1* aumento quinquennalo

8tipendio dell'insegna 7200 6700 5300
col 2 aumento

stipendio dell'insocinante ordinario O 7300 '5800
col 3 aumend quinquennale

Stipendio dell'i y gnante ordinario 64 7900 6300
col 4° aum to quanquennale '

Stipendio dell'iggnante ordinario¾ 9000 8500 6800
col 5° aumeûto ninauenua¾

Stipendio dell'insegnanto ordinario 9600 910) 7300
col 6° aumento quinquennale ,

Stipendio dell'insegnante ordinarit 10200 9700 7800
ool 7° aumento quinquennale
(terzo comma delfart. 5 della
legge 16 luglio 1914, n. 679)

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. 11 Re
11 ministro døll'istruzione pubblica: BACCELLI.

Tabella B (art. I).
A) Retribuzione ai capi d'Istituto incaricati :

Presidi di licao-ginnasio
Prestdi di latituto tecnico-nautico
Presidi di Istituto tecnico L. 2000
Direttori e direttrici di scuola normale e complem.

Presidi di liceo isolato
Direttori o direttriel di scuola n'ormale senza classi L. 1700

complementari

Direttori e direttrici di souola tecnica
Direttori e direttríci di ginnasio isolato
Direttori di scuola complenientare autonoma L. 1500
Direttori e direttrici di corsi magistrali in sedi di

ginnasi isolati

Coa decreto del ministro del tesoro saranno inscritti nel bi- B) Misura dell'aumento ûsso per i capi d'Istituto ef-laaets del ¾mistaro dell'istruzione pubblica i fondi occorrenti per fettivi . .
. . . .

. . . . . . . . . . . . . . L. 600
Tesecuzione del presente decreto, che avrà effetto dal 1° mag~ Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re:g1061919·

Il ministro dell'istru one pubélica: BA0CELLI.



Taueue o tars, op.
Retribuzione degli insegnanti.

Compenso menälle
þer ora settimanale
di lezione in ragione

di un dëeimo Lieoo-gianasio Istituto tecnico
delle somme indícate

per ciascun grupPo
di materie

L, 20') itt Istituto LeÑre latine e Lettere italiane
di to gynde greske

L. 250 la Istijuti Let er italiane Lingua trancese
di 2 grado

,
Scuola normale Scuola Sonola

e

corso magistrale complementare teen io a

Pedagogia Lettere italiano Lettere italiane

Lettere italiane Lingua francese Lingna francese'

- Maternatica Lingua tedesca Matematica Matematica Matematica

- Fisica e chimica Lingua inglese Scienze fisiche e Scienze fisiche o Scienzo fisiche o na-

naturali naturali turali

- Storia naturale Matematica - Computistoria
- Materie lettera- Topografla - Lingua tedesca

rie uci ginnasi
- Lingua francese Costruzioni - Lingua inglese
-- - Ravioueria e compu- Meccanica e tecno-

tisteria logia

- - Agraria, computiste-
ria agraria ed e-
stimo .

-- - Meccanica

Fisica

Chidlica

-- - Storia naturale -

Tessitura -
- --

•- -- Morecologia --
-- -

L. 165 in Istituti Filosolla Storia Storf a e geogra- Storia o geogra- Storia, geografia, di-
di 1° grado fla fla vitti e doveri

L. 210 in Is'ituti Storia e geo- Geografia Disegno - -

di e grado grafia
- - Economia, so i enz a Agraria - Agraria

delle finanze, stati-
stica

-- - Diritto legislativo -

L. 140 in Istituti - Disegno Calligrafia Disegno Disegno
di 1° grado

L. 165 in Istituti - Calli rafia - Calligrafia Calligrafia
di 2° grado

L. 95 in Istituti - Canto Lavori donnachi Latori donneschi
di 1° grado

L. 110 in Istituti -

di 2° grado
- Lavori donneschi

- Lavoro manuale

Note. - la I a retribuzione mensile per le lanzioni di maestfa assistente, quando siano affldato per fuearico alla
mantra di lavori donneschi o ad altra insegnante, è di L. 80. .

2* Le ore d'insegnamtnto nelle classi quarta o quinta del gianasio sono compensate nella misura stabilita per
g3i jstituti di secondo grado.

3* Quando l'incarico dell'insegnamento non passa essere affidato ad insegnanto di ruolo no ad altra persona öhe
risieda nel luogo ove trovasi l'Ist:tuto e debba essere affidato a persona estranea residento altrove, che non abbia altro
locarico, la retribuzione sarà comufleurata eguannwe ad orb meinpre 'per i inesi d'idgegnättiento e di esäme) e pota ed-
sere aumontata fluo a L. 250 mensili por l'insegasmento in scuole di secondo grado, e L. ;200 mensili per quello in scuole
di primo grado, salvo che si tratti di insegnamenti corrispondenti a cattedre segnate al ruold C, nel qual caso la retri-
buzione può essere aumentata fluo a L. 180 mensili.

4a La retribuzione per gli insegnanti di educazione fisica per ogni ora settimanale di lezione inipertita oltre il
limite dr11'drwrla di cui al 2° columa dell'art. 14 della legge 28 dicembre 1909, n. 805, é fissata in L. 125.

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Ro:

Il ministro deh'istry;ione pubblica: BACCELLL
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Tabella B (art. 6). Tabena H (aèt. 0),

Iepettori delle acuole medie e normali. Personale di servizio 1101 BR. licei-ginnasi
e negli Istituti di magiste¢ per l'edut:azione fisica.

Misura aumento quinquennale
Stipendio
iniziale Stipendio massimo Stipendio Misura neiraumento Stipen<lio

due SRO UFFICLO iniziale fisso (1) nias imo

9500 1000 700 12.200

Visto, d'ordino di S. A. R. il Luogotenente Generale diS. M.ilRe.
11 ininistro deiVistruzione pubbitca: BAclELLL

Tabella E (art. 7).

Personale di segreteria.
I

Misura e numero 5 ·

degli aumenti i
Štipendio e B

UFFICIO 3 & o
iniziale . .gg 9

Begretari nei RR. licel-gin-
nasi, nelle scuole normali
e nel RR. Istituti di ma-
gistero pqr l'educazione
ûsion . . . . . . . . . . 3000 400 300 5500

Viito, d'ordine di 8. A. R. 11 Luogotonente Generale di S. 11, il Re :

11 ministro dell'istrunone pubblied : BACCELI.I.

Tabella F (art. 7).

Indennità ai segretari.
Per ogni pagolla . . . . . . . . . . . . .

.
. . . . .

L. 1 -

Ýor ogni diploma originale di licenza di scuola di 1° grado » 1 -

Per ogni diploma originale di licenza di scuola di2°grado > 1 -

Per ogni certificato e per ogni duphcato di pagelle . .
• l -

Ýisto, d'ordine di S. A. R. 11 Luogotenente Generale di S. M. il Re :

Il minir‡ro dell'istruzione pubblica: BACCELLI.

Tabella G (art. 8).

Personale di segreteria e di servizio
degli Iepettorati regionali delle scuole medie e normali.

t!FFICIO Stipendio Aumenti fissi Stipendio
initiale quadriennali massimo

Applicati . . . . 3000 6 di 300 500J
J di 200

Decieri . . .
. . .

20''O 5 di 3 30 3 00

Visto, d'ordine di S. A. R. 11 Luogotenente Generale di S M. il Re:
Il ministro dell'ittrtryione pu¾iica: BACJE.LI.

Macchinisti
. . . ,

ß;00 3 10 4000
Bd 111 . . . . . :000 300 3 00
Aiuto-bidelli

.
. . 1600 300 3 00

(1) I macchinisti ed i bide'li avranno 5 aumenti quadriennali;
gli aiuto-bidelli 4 aumenti quadriennali.

Visto, d'ordine di S. A.,R. il Luogotenente Generale di S. M.il Re:
Il ministro dell'istruzione pubbitca: BACCELLI.

Il numero 12W sesla raccoisa e/}iciais dolo leggs e dei secreti
del Regno conneñe a seguente decrem:

TOMASO DI SAVOIA DUCK AI GENOVA
,

.

Loogotonante oeyrale di Sua paesta
VITTORIO EMANUELE VII

per grazia di Dio i per volontà deRa Nazione
ftE D' lTALIA

In virtù dell'autorità a N9i delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1916, ü. oÍ1;
I Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei mmistri segretati di Stato per

l'agricoltura, per l'industria, il commercio, il lavoro e
gli approvvigionamenti e consumi alimentari, per il
tesoro e per le finanze ;
Abbiamo decretato e decrettamo:

Art. 1.

Sul prezzo delle barbabietole da zucchero, prodotte
nella campagna 1919, saranno prelevati cent. 15 per
ogni quintale di barbabietole, nette da tara, consegnate
alla fabbrica.
L°importo delle quote a carico dei singoli produttori

sarà trattenuto dall'industriale e versato all'erario dello
Stato.

Art. 2.
In acconto delle somme, che saranno prelevate a

sensi daTarticolo precedente, il ministro del tesoro ò
autorizzato a iscrivere, nello stato di previsione della
spesa del Ministero di agricoltura, per l'esercizio 1919-920
la somma di lire un milione al cap; 88-quator con la
dizione : « Contributo straordinario alla R. stqzione
sperimbntale di bieticoltura di Ravigo, per allargarne
ed intensificarne il campo di attività ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 luglio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

N117i - Visocar - FERRAEIS -
SCHANZER

- TEDESCO.
Visto, li guarrlasigiin: MORTArm
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DISPOSIZIONI DIVERBE
MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

& VV I S O.
Il giorno 28 Iuglio 1919, in Miniera di Perticara, provincia di

Pesaro, A'stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria te'e-
grafica di :D classo can orario limitato di vierne.

MINIbi'BRO
PER L'INDUSTRIA, lE, COMMICRCÏO E IL LAŸORO

DIREZIONE GENERALE DEL CltifDITO, DELLA COOPERAZIONE
E DICLLE ASSICURAZ10NI PRIVATE

M4dla del consolidati negoziati a contan3i nello Borse
del Regno nel giorno 1" ac osto 1919.

CONSOLIDATI Con godimento No e
m corsa

3.50 */, netto (1906) . . ,
85. 15 -

3.50 */, netto (1902) . . .
--

3*/,1ordo ......
.5 3/4 netto . . , , . .

92 08

Corso medio del cambi
del giorno 1° agosto 1919 (Art. 39 codice di commercio).

Francia 119,23 - Londra 37,71 - Svizzera 15C,30 -- New York
8,64 - Oro 149,63.

N. B. -- Il cambio della Svizzera del 31 FN ava essero di
L. 155,87 invece di L. 153,37 come fu e:rodeamento indicato nella
Ga::etta u/}iciale di ieri.

CO¯LVOOWST
IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PEl LAVORI PUBBLICI
Visto 11 decreto 3tinisterialo 4 luglio 1919, con cui è stato indetto

il concorso, per titoli, a 50 posti di ingegnere allievo in prova nel
Real corpo del genio civile;

Decreta:
11 termine per la presentazione delle domande per il concorso an-

zidetto à prptoggte al g5, agospo 1919.

Roma, 26 luglio 1919.
Il ministro: PANTANO.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
.

PEl LAVORI PUBBLICI
Visto il doereto Ministeriale 4 luglio 1919, con cui ò stato indetto

il concorso, per titoli, a 70 posti di geometra in prova nel Real
corpo del genio civile;

Deereta:
11 termino per la presentazione della domando por il concorso an-

sidetto ò prorogato al 26 agosto 1919.
Roma, 20 luglio 1919.

O ministro: PAN ['ANO.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEl LAVORl PUBBLlCl

Visto 11 decreto Ministeriale 4 luglio 1919, con cui è stato indetto
il copoorso, per titoli, a 30 posti Ili segretario in prova nell'Ammi-
DÍ6tf3ZÎOne centrale dei lavori publlici;

Decreta a

Il termine per la presentazione dello domande per il concorso
anzidetto ð prorogato al 27 agosto 1919.

Roma, 26 luglio 1919.

Il ministro: I½NTANO.

IL MINISTitO BEGitETA1110'DI tiTATU
PEI LAVORI PUBBLICI

Visto 11 decreto Ministeriale 4 luglio 1919, ion cui é stato indetto
il concorso, per titoli, a 15 posti di ragioniere in prova nell'Ammi.
nistrazione centrale dei lavori pubblici;

Decreta a

11 termine per la presentazione delle domande per il concorso
anzidetto o prorogato al 20 agosto 1010.

Roma, 26 lugl'o 1919.

Il ininistro: PANTANO.
I

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 25 luglio 1919.
(Continuazione).

Presidenza del presidente BONASI.
MARAGLIANO. Presenta al ministro della guerra alcune ossorvar

zioni sulla organizzazione dei servizi di sanità militare, e ricorda.
che in Italia come in Francia, in un primo periodo funzionerono
sotto 11 regime di un Ispettorato, con poteri prevalentemente con-
suntivi e con ingerenza esecutiva al vari ufficiuontecnici.InFran-
cia in seguito a vari inconvenienti verificatisi, furono tutti ac-
centrati in un unico uffleto e se ne ebbe subito un miglioramento
notevole.
In Italia si senti uguale bisogno e venne pure fatto l'accentts-

mento di servizi, se non del tutto completo, pure suffleiente; e fu
crosta una Direzione geoorale di sapità militare con funzionamento
in buona parte autonomo, sotto I alta direzione. del ministro della
guerra, ma senza intorposiziono di uffici non tecnici.
Da questa misura si ebbe un miglioramanto notevole in tutti i

serviti, che in massima parte'si trovarono concentrati.in mani
tecnicamente competenti che ebbero l'indirizzo competente allo
odierne conquiste scientifiche, ed ebbero vita istituzioni importanti
per la profilassi della tubercolosi nell'esercito e sanatori per i mi-
litari tubercolosi, e pei neuropatici.
La creazione de la Direzione di sanità militare segno un pro-

gresso notevole che deve svolgersi e che si deve assicuraro.
E questo un uflicio che, se servl o si sviluppò in tempo di gueira,

non è strumento di guerra, ma di logica o razionale organizzaziono
miÏitare, che non potrebbe compiersi senza servizi di sanità orga-
nizzati.
Osserva che non si tratta di uomini e di titoli di ufBob ma a

cose. L essenziale è che la sanità militare abbia personalità .propria
senza la soggezione di uffici intermedi non tecnici, la modeshna
parsmalità che hanno lo altre armi così dette dotte, ad esempio,
l'artiglieria ed il genio.
D'oPD cib, rivolgendosi al Ministro de11'interno, accenna, per la

profilassi sociale della tubercolosi, alla necessità di promuovero la
preaziona o l'organizzàzione di sanitari per i tutereolosi di tutte
le clui sociali, e deplora quel fenomeno che disgraziatamente el
verillea in Italia, della guerra che si fa alla creazione di questi
sanatori. Tale ostilità 6 frutto di una vergognosa ignoranza, per-
chò sono pericolosi i malati che vivonó disseminati senza disciplina
in -alberghi ed in case private, non quelli raccolti in Istituti disci-
plinati.
Invoca la mano forma del ministro dell'interno acciocchè totte

le opposizioni non trovino eco pr esso lo autorità ed )Ï Gonrno, il
quale deve sapero che nelle stazioni climatiche, dove all'estero sor-
sero sanatori per tubercolosi, la mortalità per questa infezione e di-
minuita negli indigeni.
Rivolgendosi poi al ministro dell'istruziepe pubblica, prospgtd>

nocessità di ricondurre le Univers'ità al Íoro funzionamento por-



2240 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

male, e di indire concorsi per laimoko cattedrimacanti. M accen-

nando alla necessità di provvedimenti per Pistruzione superiore lo
richiama alla necessità di introdurre, nel nostro insegnamente unia
versitario, le modificazioni richieste dalle esigenze pratiche 11ella
vita hazicaale.

Rivölgendosi infine al presidente der Consiglio, osserva che lai.vit-
toriosa e lodevole azione frenatrice del momento da lui sviluppata,
per la tutela dell'ordine pubblico, deve essere integrata da un'azione
risanatrice che riconduca le masse al. senso della realta, da cui hanno
deviato al punto da non comprendere che, arrestando la produzione,
si arresta la vita.

Constata che ci troviamo dinanzi ad una epidemia psichies, ehe
contagiosamente si è propagata at lavoratori dei paesi latini, specie
in italia ed in Francia, dove, come osservava testè 11 ministro de•

gli approvvigionamenti di quel paese, si è manifestata nelle masse

un'onda di infingardaggine, che attenta alla produzione. Ivecchi li-
berali, che hanno sempre caldeggiato la elevazione del proletariato,
non si ey tventavo di nessuna innovaziono, di nessuna aspirazipne,
ma si spaventano di coloro che minacciano la vita della nazione.
A crearo il senso della realtä ei giungerà col dire set0pro ru-

demente la verità, como lodevolmente ha incominciato a fare il

presidente del consiglio, e promuovepdo una propaganda educa-
trice.
Prattanto il paese aspetta dal Governo informazioni e provvedi-

menti sulle ¼uestioni che più lo assillano. Accenna al carbone od
ai combustibili, alle materie primo necessarie alle industrie, alla
necessità di instaurare la libertà delle importazioni all'estero ed

all'interno, ai trasporti, al tonnellaggio, al materiale fbrroviario,
agli approvvigionamenti, alla necessità delle rapide dislocazioni
dei materiali alimentari da una parte all'altra del paese.
Accennando poi al a smobiilitazione, osserva che si parla spesso

di bardatura di guerra, di una bardatura materiale e di una bar..
datura morale.
D'accordo su quella materiale; ma in quanto alla morale non

vorremmo che si intendesse di spegnere quelle id ali A, he fe-

eero propugnare al paese la sua entrata in guerra, quella entrata
che ci fece padroni delle porte di casa noptra, che integró la no.

stra unità nazionale, che salvò il mondo dalla egemonia toutonica.
(Approvaziont vivissime).
PELLEftANO. Lo sciopero che doveva essere internazionale non

fu che in parte italiano e ciò lo si deve al buon sepso del noctro
popolo, ma lo si devo anche all'oa. Nitti che ha dato ordini reeisi
e severi ai pretetti del Regno.
L'ottanta per cento della classe operaia à oontenta di lavorare,

e, se si sento sostenuta, non si uniecè a coloro che la sotillano.
Crede che sarebbe utile dare la personalità giaritica alle Cameio

del lavoro.
La maggioranza operaia italiana à buona, vuole tranquillamente

lavorare e accoglierebbe con piacere il provvedimento.
La Camera del lavoro e quella, del commercio potrebbero conci-

liare gravi questioni della vita sociale.
Domanda: come si fa a produrre e produrre molto quando ai sono

limitate le ore di lavoro ? Bisogna trovar modo di far latorare,
eccitare alla maggiore produzione; ed nuo dei mezzi potrebba es-

sore la compartecipazione agli utili.
Accenna alle deficienze del Ministero passato nella politie degli

approvviglonamenti e delle materie prime che tanto necessitano
att'Italia e non seppe punire gravemente gli accaparratori e gli
speentatori.
Spera nell'opera del Governo e delle Commissioni presenti, ma

l'azione deve svolgersi nei centri di produzione et ra i produttom.
Conchiude dichiarando di aver fiducia che il Governo saprà r um

perare le grandi dillicoltà presenti, coadiuvato dal senso di t:onta,
di serenità del popolo italiano che ha dato prove di coscienza ci-

vile dopo i grandt atti di valore m11a guerra (Approvationi.
DE CUPlS. Rinuncia a parlare.
BFFEVENTANO. L'Italla non pubpastare a sè stessa; avrà sempro

bisogno d'intpottare alimenti e materie prime.

Bisogna non solo produrte, ma industrializzare.
11 Governo ha posto nel suo progTamma Pelettrincazione delle

ferrovie; egli spera che finalmeine vori'å pensare anche alla St..

cilia, la quale potrebbe elettrincare tutte le ferrovie principali. ma
è stata sinora trascurata,
11 trasporto di prodotti, specialmente alitnentari, dalla $icilia per
l'Italia e per l'estero è diffleile, e si sono avute perdite; occorre
facilitare i trasporti, e garantire i produttori.
Non dubita che gli interessi della Sicilia saranno presi in odhei-

derazione.
Osserva che la legge del 1918, ciraa il contributo straordinario di

guerra per il 1919, suppone che nelle Provincie che non hanno an-
cora il nuovo catasto in attuazione i limiti del vecchio catasto siano
infetiori.
Questo è un errore specialmente per la Sicilia dove la realta 6

contraria e ollende il principio della giustizia distributiva.
Raccomanda di non conquistare 11 capitale perchè sarebbe un

danno gravissimo per la produzione; bisogna gravare sui redditi
notti.
Conclude che la patria attende dagli Attuali ministri provvedi-

menti opportuni, prontamente utili, dettati da un'analisi esatta e

.cosciente delle condizioni presenti. (Aplîrovazioni).
Voci. Chiusu hi= ra!

PRESIDENVaut" chiusa la discussione, riservando la facoltà
di parlare komtore e4 al presidente del Consiglio.

a seduta di dòmani.
NITTI. Presgnte del oasiglio, ministro dell'interno. Prega 11

Senato di volet gnere induta domani mattina alle ore 10 per esau-
rire la discussione essendo égli nel pomeriggio imliegnato nell'al-
tro ramo del Parlamento.
PRfblDENTE. Mette ai voti la proposta del presidento del Con-

eiglio.
(È approvata).
La seduta termina alle 19A0.

RE:CCOSO SOM ARI3 - A sto 26 1 glio 1919

Presidenza-del presidente BONASL

La seduta è aperta alle ore 10.
BISCARETTI, segretario. Legge il processo verbale della seduta

precedente, che è approvato.
Saguito riella discussione sulle comunicazioni del Governo

e deli'esercizio provvisorio.
PRESIDENTE. Ricorda che nella seduta di ieri fu ohiusa la discus-

sione riservando ai ministri ed al relatore la faeoltà di parlare.
BACCELLI, ministro dell'istruzione pubblica. Consente col senatore

Maragbiano sulla necessità che siano ripresi i concorsi; ma a ció

bisogna procedere con limitazioni e cautele. Ðebbono essere distinti
gli esarni degli studenti civili da quelli degli studenti inilitart
I maestri elementari sono in grande numera o costituiscono la

vera milizia dell'istruzione pubblica. Con i provvedimenti economici
a loro favore si è credŒtO faTO fÌÌOfBare Ìû ÎOTO IS BOTODÌÍS O $1
fervore nella loro missione; così si è anche provveduto ai professoti
delle scuole medie e si studia di migliorere anebe la condizione
economica dei professori universitari.

. Può dichiarare con vivo compiacimento che nel recente sciopte
non un solo professore, non un solo maestro, à venuto meno al

proprio dovere.
È convinto che la scuola debba essere più a contatto con la vita:

ed à perdió che già si o messo in tale indirizzo per la riforma della
scuola superiore d'dpplicazione degli ingegneri, nominando una Com-
inissione per l'esame e la proposta dei provvedimenti opportuni.
Desidera che la scuola sia l'atrio ampio e soleggido della vita

civile della Nazione. - (Applausi).
FERRARIS DANTE, ministro dell'industria e degli approYvigio.

almenti. Se 11 senatore Ferraris ha inteso riferitei alle direttive def
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Gdydrad nella polition doganale, crede di avere già spiegato i suoi

a gÍ ilevato che la sentenza generale è a favore dL un puro
proteziontemo ad oltranza, di cui già si vedono le applicazioni. in
Prancia, in Inghilterra, e negli Stati Uniti: ma l'eecessiva prote.
Bione, quando à prolungata, riesce al danno dell'industria stessa.
Il sistema della tariffa autonoma della doppia tariffa è il mi-

gliore ; ma la questione doganale per l'Italia oggi à complessa i
deve tener conto, tra gli altri elementi, della sperequazione della
valuta. Perciò un provvedimento speciale trahsitorio s impone.
Ri onosce l'urgenza di nuove tariffe; ma la causa del ritardo non

può imputarsi al presente Ministero. La nuova tariffa già prepa-
rata non è srata ancora presentata alla Commissione parlamentare
competente a causa dello sciopero tipografico.
Ha preso impegno innanzi alla Camera elettiva che nel 1920 il

Governo presenterà le proposte per il definitivo regime doganale
italiano.
Quanto alle raccomandazioni del senatore Ferraris circa la assi-

curazione obbligatoria degli operai contro le malattie, e circa i sus-
sidi contro la disoccupazione, può dichiararc che per la prima que-
stione gli studi sono quasi pronti.
Passa alla questione delle otto ore di lavoro, rilevando cho non

è sorta ora, ma era discussa da parcochi amni, ed era stata adot-
tata già con risultato soddisfacente da alcune industrie. Era una

qu stione di giustizia, di umanità; un impegno d'onoro degli in-
du: t sali verso le maestranze.
Ma, per quanto ridotto le ore di lavoro, con esecuzione di nuovi
turni, vi è in Italia ancora mezzo milione di disoccupati.
In passato la dimitiuzione delle ore di lavoro non ha ucciso-mai

un'industria. La forte diminuzione della produzione non à dovuta
alla diminuzione delle ore di lavoro, ma principalmente alla man-
canza di volontà di layorare cho é constatata oggi nogli operai.
Bisogna far ritornare negli operai l'amore al lavoro.

Oggi sarebbe un errore grave non risolvere tutti i problemi con-
nessi alla produzione che bisogna •ccitare e ingrandire.
La sperequazione tra le importazioni e le esportazioni, accennata

dal senatore Ferraris, si fonda en dati che si riferiscono ai periodi
dmoili della guerra; bisogna anche tener conto della variazione
della valuta. Per quanto non facili i problomi della valuta, delle
materie prime, e specialmente del carbone, 11 Go#erito s'ò imposto
tutto un programma per risolverli; ma la volontà del Governo non
sarebbe sufBciente senza la cooperazione di tittto le energie del

paese, il quale, si augura, che, con lo stesso animo entusiastico che
ebbe per la guerra, vorrà prep°arare ora quell'avvenire radioso a

cui ha diritto. (Applausi).
DE VITO, mialstro dei trasporti. Parla della questione del car-

bona che in questi ultimi tempi é venuta peggiorando. L'Inghilterra
ha díminuito il permesso di esportazione nei riguardi di tutte le
nazioni e quindi anche dell'Ita'ia.
Per quanto concerne la Gormania le forniture di carboni a cui

potremo aver diritto sono subordinate a quelle che deve faro la
Francia. It Belgio ha chiusa l'esportazione, e poco possiamo impor-
taro dalla Boemia e dalla Polonia.
Per l'Aulerica le ditticoltà sono di tvanellaggio, o noi sentiamo

di .superarle in tutti, i modi acciocchè non si arresti la vita econo-
mica del paese. I nostri sforzi sono rivolti ad assicurare l'importa-
zione di tutto il carbone che è possibile acquistare, non badando
a costi, e di lin11tarne nell'interno 11 consumo, ricorrendo a tu,ti

quei sostitutivi che l'ora presente permette.
Noi non potremo mai liberarci della necessità d'importare car.

bone; però dobbiamo importarne la quantità certamente indispen-
sabile e cercare di affrancarci da questo onere, estendendo l'elet-
trifleazione delle ferrovie, ed adottando tutti quei sostitutivi per
l'industria che ci permettono diguardare all'gvveuirocou una certa
sicurezza.
E parle, del huancio della ferrovio, che per il 191R-910 si chinde

con un defeit di 57 milioni, e per l'esercizio 1919.920 si prevede
un dancit di 540 milioni.
La cifra impressionante tuttavia non comprende né il peso dello

coetrizioni patrimoniali, né quello del conti patrimoniali, ab quello
dell'elettrificazione.
In essa perb vi é una parte dipendente direttamente dalla guerra,

quella che si riferisce al carbone.
Un'altra fonte permanente di spese è quella che si riferisce agli

aumenti di paga al personale, per cui i 510 milioni di deßcit pre-
visti subiranno un ulteriore aumento per lo sviluppo delle carriere
secondo le tabelle organiche approvate. Né si tiene conto dell'onore

dell'apphcazione completa delle 8 ore di lavoro.
Ino tre questo passivo trovera un anmento per le nuove linee da

rispettare che graveranno pesantemente sul bilancio, dato le cat-
tive condizioni in cui este per varie ragioni si trovano.
l>ice che uno dei comliiti più gravi dell'ora volgente é quello di

studiare il modo di conciliare l'esercizio privato delle ferrovie coti-

cesse all'industria con quelle di Stato.
Non accenna ad alcuna risoluzione, perchò tale problema per ora

eccede i limiti dello sue attribuzioni.
Gli inconvenienti che derivano dallo ferrovie concesse alla inda-

stria privata, che sono avulse dalla competenza del ministro dei
trasporti, si ripercuotono anche su altre attribuzioni del Ministero

stesso; ad esempioguila marina mercantile di cui la guerra ha

peggiorato la situazione in modo che nonostante le 400,000 tonnel-
late acquistate, possediamo appena la metà del tonneltaggio del

periodo antecedente.
(Continus). >

0AMERA DEl DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi, 17 luglio 1919

(Continuazione).
Presidenza del presidente MARCORA.

Raccomanda che 11 Credito ageario sia attribuito secondo il bi-
sogno e non con criteri elottorali, tenendo speciale conto degli
Istituti minori cui solo possono rivolgersi i danneggiati più po,
veri.

Insiste porchè sia resa obbligatoria e proporzionale l'anticipazione
del risarcimento e si provveda ad òssa con la massima solleoitudine
e senza intoppi burocratici, demandando agli ageuti delle imposto
la competenza pot le domande, indipendentemente dalla loro can-

sale e dalla entità dei danni (Approvazioni).
ANCONA & soddisfatto della risposta del ministro.

.
Raccomanda anch'egli la piena e sollecita applicazione della legge

sui danni di guerra ed invita il Governo a consilerare la opportu-
nità di dare un contributo sugli interessi per rendere possibile la
concessione del credito agrario a tasso di favore.
Rileva la gravissima importanza che ha la questione del cambio

della Cassa Veneta ed esorta il Governo a risolverla con critori

della massima larghezza.
BERTOLINI, quale relatore del disegno di legge per il risaroi-

mento dei danni di guerra, tiene a rilevare che tale risarcimento

poteva procedere in modo ben più sollecito.
Una precipua causa del ritardo risiede nel modo incompleto con

cui si o provveduto ad organizzare la Commissione e a provvedere
il personale incaricato di accertare i danni.
In proposito egli aveva da gran tempb presentato al Govorno

proposte pratiche le quali, se accettate, avrebbero grandemonte
contribuito ad ,na maggiore sollecitudine. Egli volentieri proporrà
al ministro la delegazione delle liquidazioni dei minori danni agli
agenti delle imposte. Ma, se non si tradurrà in fatto anche l'altra
sua proposta circa la destinazione degli impiegati del catasto alla
liquidazione dei danni di guerra, la dulpesizione ora decretata non
avrà effetto.

Insiste snila necomità di istituito aclle vario locallia Ani deposit‡
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di materiale da costruzione. E dimostra che occorre anche pren-
d4:e provvedimenti per mettere le popolaziont ricoverate in barac-
che pessimamento costruito in grado di passare l'inverno sensa es-

sore esposte a grande mortalità o a nuovamente andare disperse
per l'Italia. (Approvazioni).
NAVA CESARE, ministro per le terre liberato, assicurache tutto

14 Gommissioni sono ora regolarmente oostituite. Terrà conto delle
varte raecomandazioni fatte daghonorovoli interroganti e dalPono-
revole Bertolini.

Presentazione di disegni de legge e di una relazione.
MORTARA, ministro di grazia e giustizia, presenta i seguenti di-

segni di legge:
Conversione in legge del doere¼o Luogotenenziale27marzo19l0,

n. 370, contenente disposizioni sugli afniti e lo pigioni delle caso di
abitazione.

Conversione in legge del deeroto Luogotenonziale 24 aprile 1919,
n. 618, contenente disposizioni sugli affltti e sulle pigioni delle caso

di abitazione nella città di Roma,
Conversione in legge del deer.eto Luogotenenziale 13marzo 1919,

n. 456, che approva la convenzione per la costruzione in Bergamo
di un edificio ad uso degli ualeiali dell'esercito.
NITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, presenta i;

disegno di legge: Conversio9e in legge del decreto Luogotenenziale
15 maggio 1919, n. 914, col quale viene soppresso il posto d,i eco-
nomo-magazziniera nell'Amministrazione i della Gazzetta ufficiale
del Regno, ed è aumentato lo stipendio annuo dell'a°mministratore
«lella Gazzetta stessa da L 5000 a L; 6000. .

VACCARO, presenta la relazione sul disegno di legge: Convor-
stone in legge del decreto Luogotenonziale 14 aprile 1919, n. 527,
contenente disposizioni per la legalizzazgone della firma del liqui-
datore del Credito fondiario nazionale di.Palermo.
La seduta termina alle 19,45.

CRONACA ITALIANA

S. M. 11 Re ha passato, ieri, in-rivista, nellippodromo
deijarioli. la brigata Sassari. Accompagnavano il So-
Trano S. E. il ministro della guerra, generale Albricci,
i generali Cittadini e Clerici, amtantr di campo, e il
generale Piccione, oemandante la divisione.
Compinta la rivista, Sua Maestà, soddisfattissima,

ebbe parole di plauso per i bravi soldati, e riuni a
rapporto gli uñiciaii e i decorati al valore, coi quali
s'intrattenne affabilmente.
L'asciando 1ippodromo, Sua Maestà espresse nuova-

mente la sua alta soddisfazione per i valorosi ilgli
della forte Sardegna.

L'ammix•agIlo Thaon di Revel, in seguito a ska proposta,
lascia il comando in capo delle forze navali mobilitate, con la data
del 1° agosto.
Il comando navnte del Bodeeanneso.- Le speciali esi-

genzo che avevano resa necessaria, alcuni mesi or sono, la istitu-

zione del comando stazione navale del Dodecanneso, essendosi recon-
temente modificate, tale comando à stato soppresso.

11 naviglio minore che prestò servizio in pelle acque, per le

normali esigente del servizio iparittim ratorni quindi, come nelle
ordinarie esccustanze, alla dipendenza ilel comandante navale più
anglano occanonalmente presente.
H «Comitate nastonale yey Ia atória del Risorgi-

egente » ei e riunito ion, tetto la propidenza dell'on, Paolo Bo-

All. Vi intervenne E. E. il ministro della istrazione pubblica on.

4. Baeeelli, il quale prona ziò un applaudito discorso, salutando la
giuniona e plaudendo alfopera d31 Comitato, in ispecie a quanto
tiggarderà la costituzione di una bibliotosas e di un museo della

rooegte guertti, da racaogliersi nel pipaumento della grandezza po-
lifir•n d'Itauar

L'on. Boselli ringrazib vivamente S. E. Baccelli, esponendo il pro.
gramma del Comitato rispondente ai dirittî della nostra s'toria. Tra
applausi, la interessante riunione ebbe termine.
Il ministro della guea•ra, con recofite disposizione, ha sta-

bilito di prorogare fino a tutto 11 31 agosto 11 terming utile pet• la
presentazione dei modelli nel concorse bandito con decreto Mini-
sterialo in data 24 maggio 1910, fra artisti italiani, per una me-

daglia commemorativa della guerra nazionale 1916 918.

TELEGRAMMI -" STEFANI ,,
LONDRA, 1 (Ufficiale).-Il generale Denikinesi ò impadronito di

Poltava, catturando una considerevole quantità di materiale e di
approvvigionamenti.
LONDRA, 1. - Questi giorni il ministro italiano del

.
tesoro,

on Sebanzer, ha trattato con Austin Chamberlain, cancelliere dello
Scacchiere, le questioni flaanziario ed Meonomiche che in questo
momento toci ano i più vitali interessi d'Italia e specialmente quelle
che riguardano i crediti per assicurare alPItalia l'approvvigiona-
mento del carbono e dello materie prime per i bisogni statali, per
lo industrie ed i relativi noli.
Ieri l'on. Schanzer ha avuto anche una, lunga e cordiale conver-

sazione col primo ministro, Lloyd George, il qua,le ha promesso di
interessarsi personalmente delle domande delPItalia, pur tenuto
conto dell'attuale difBoile momen+o che attraversa la stessa Inghil-
terra per lo sciopero dei minatori e pea' il: suo proprio fabbisogno
finanziario.

Lloyd George ha defto che sarà lieto di incontrarsi al più presto
possibile con l'on. Nitti, por 11 quale nutre sentimenti di viva sim-
patia.
Ieri sera, ha avuto luogo una scrata di gala al Covent Garden

alla quale hanno assistito la famiglia reale, i ministri, ambascia-
tori e raþpresentanzo uffloiali.
Re Giorgio, atendo saputo che era in teatro il ministro italiano

del tesoro, ospite del cancelliere dello scacchiere, ha manifestato 11
desiderio di vederlo. Il Ro, la Regina e il Principe di Galles hanno
quingt ricevuto l'on. Schanzer nel palco reale, esprimondo811 son-
timenti cordiali per 11 nostro paese.
Oggi l'on. Schanzer avrà una nuova conferenza con il cancolliere

dello Scacchiere intorno alle diverse questioni in discutisione fra i
due paesi.
LONDRA, 1. - I gongrali. Plumer o Allenby sono stati promossi

marescialli.
TRENTO, l. - L'on. Credaro, commissario per la Venezia Triden-

tina, è ai•rivato oggi a Trento, accolto alla staziono dalle autorità
civili e militari.

11 Ésnergie Pecori-Giraldi, che rimane temporaneamente a Trento,
quale comandante della I armata, ha offerto al comhtissario un ban.
ehetto, al quale sono intervenute le autorità.
TRIESTE, I. - Oggi, col direttissimo delle ore 14, è giunto il

commissario generale eivile per la Venezia Giulia, on. Cinit'alli.
Erano ad attenderlo alla stazione il governatore militare gene-

rale Petiti di Roreto,11 sommissario Regio comm. Mosconi, il vo-
scovo mons. Karlin, larghe rappresentanse delle autoritå civili e
mihtari, nonchõ numerose associazioni cittadine.
Scambiate le presentazioni, l'on. Ciutielli si è recato, attraver-

sando la città pavesata con bandiere tricolori, alla sede del Govery
natorato, salutato con deferente simpatia dal numoroso pubblicos
Domani sera il governatore, generale Petiti, offrirà alle autorità
rivill e militari un pranzo di congedo.
BARCELLONA, i. - Una delegazione camposta del consigliere

municipale ed e -sindaco. Morales Pareja, del mastro di ceringonie
del palazzo di città, Ribe, di Rodriguez Catala,membrodella Giunta
del muset di Earcellona, e di Pirozzini, segretario della Giunta
stessa, partirà domani per litaha per consegnate al Re o al Go-
verBC i p emi della sesta Èspesizione di belle arti, che ebþe luogo
l'anno e arso a Barcelloom,

11 premio destinato al Re consiste in una grande medaglia d'oro
massiccio e quello destinato al Governo in uns artistica perga-
mena.
DOVER, L - È ginato stasera nel porto militare un incrociatore

italiano, 11 quale h3 scambiato i saluti d'qso.


